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Inizia nel caos il conto alla ro-
vescia per il rinnovo delle con-

venzioni sui contributi alle scuo-
le private primarie paritarie. La
bozza di regolamento messa a
punto dal ministro dell’Istru-
zione, Giuseppe Fioroni (si ve-
da ItaliaOggi del 19 settembre)
ha infatti subito un primo stop
in consiglio dei ministri. Il go-
verno ha soltanto avviato l’esa-
me dello schema di provvedi-
mento che entro la fine dell’an-
no dovrà ridefinire la disciplina
delle procedure attraverso cui
le scuole elementari non stata-
li potranno accedere al finan-
ziamento pubblico. Pena la de-
cadenza dei vecchi accordi e
l’impossibilità per i dirigenti de-
gli uffici scolastici regionali di
prendere, tra l’altro, in consi-
derazione nuove convenzioni di
parifica, come sottolineato in
una circolare inviata il 27 giu-
gno scorso a tutti i responsabi-
li dal direttore generale della di-
rezione dello studente (prot. n.
3205/P7). L’esigenza di fare pre-
sto nasce dalla legge n. 27 del
2006 che ha soppresso le scuo-
le elementari parificate e del-
l’infanzia non statali conven-
zionate subordinando l’eroga-
zione dei finanziamenti al varo
di un decreto che definisse, tra
l’altro, lo standard e la qualità
dei servizi da mettere a dispo-
sizione degli iscritti in condi-
zioni più disagiate così come
previsto dalla legge n. 62 del
2000 sulla parità scolastica. Più

di recente il decreto ministeriale
del 21 maggio scorso, sottopo-
sto al controllo preventivo di le-
gittimità della Corte dei conti,
ha prorogato per l’anno scola-
stico 2007/2008 i finanziamen-
ti delle convenzioni in atto con
le scuole primarie convenziona-
te. Lo schema di dpr presenta-
to venerdì scorso in consiglio dei
ministri ribadisce che le nuove
convenzioni assicurano in via
prioritaria alle scuole primarie
già parificate un contributo non
inferiore a quello corrisposto in
base agli accordi sottoscritti pri-
ma dell’entrata in vigore della
legge n. 27/2006 già citata. Al
tempo stesso il regolamento fis-
sa le condizioni di convenzio-
namento che saranno rese ope-
rative a partire dal prossimo an-
no. I gestori delle scuole pri-
marie paritarie che vorranno ac-
cedere ai contributi dovranno
infatti presentare un’apposita
istanza entro e non oltre il 31
marzo agli uffici scolastici re-
gionali. I dirigenti di questi ul-
timi avranno pieni poteri per la
revoca, in caso di gravi irrego-
larità, delle nuove convenzio-
ni. Il nuovo regime prevede,
tra l’altro, che i contributi sa-
ranno versati sulla base del
numero delle classi con al-
meno dieci alunni, delle ore
di sostegno agli alunni di-
sabili e della quantità di ore
destinate al recupero di al-
lievi con difficoltà di ap-
prendimento. La conven-
zione, secondo quanto pre-
visto dalla bozza di rego-

lamento, avrà una durata di no-
ve anni. Il gestore potrà rece-
dere anticipatamente per giu-
stificati e documentati motivi
purché lo comunichi con un
preavviso di almeno tre mesi al-
l’ufficio scolastico regionale. Ma
il regolamento è destinato a su-
bire ulteriori ritocchi. Anche
se non dovrà passare per
il parere al vaglio del-
le commissioni parla-
mentari che comun-
que hanno già prean-
nunciato battaglia.
La materia è infatti
al centro di un’inter-
rogazione presenta-
ta alla camera, come
primo firmatario, da
Alba Sasso (Sinistra
d e m o c r a t i c a

per il socialismo europeo). L’at-
to di sindacato ispettivo è stato
discusso in aula nella seduta di
mercoledì 19 settembre. Nel cor-
so del dibattito l’esponente del-
la maggioranza ha, tra l’altro,
auspicato ulteriori integrazioni
della bozza di dpr sottolinean-

do come questa «ignori,
per le scuole dell’in-

fanzia, le condizioni
stabilite per l’eroga-
zione dei contributi
(gratuità dell’iscri-
zione e della mensa
per gli alunni in di-
sagiate condizioni
economiche» previ-
ste dall’art. 339 del
Testo unico. (riprodu-
zione riservata)
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Battuta d’arresto in consiglio dei ministri sul regolamento che definisce i criteri di finanziamento 

Non c’è pace per le scuole paritarie
Ai direttori regionali il potere di revoca delle convenzioni

Esami di stato, arrivano i premi
Valorizzazione delle eccellenze: buono da 1.000 euro per gli studenti

più bravi, che si sono diplomati con 100 e lode nell’esame di stato. Il
riconoscimento delle eccellenze, previsto dalla legge di modifica del-
la maturità, è stato attuato dal dl n. 65/2007. Agli studenti più me-
ritevoli sarà assegnato un buono di 1.000 euro per l’acquisto di libri
e sussidi didattici. Previsti nel triennio delle superiori premi di 5 mln
di euro secondo modalità in via di definizione. A prevederlo una cir-
colare del ministero. Secondo stime ministeriali, i diplomati con 100
e lode sono stati lo 0,7%, pari a circa 3 mila ragazzi: il 33,1% di liceo
scientifico, il 25,1% del liceo classico, il 23,5% dagli istituti tecnici.

Contratto, trattative al rush
Prosegue all’Aran la trattativa per il contratto della scuola. Sul ta-

volo della discussione con le parti sociali il tema delle risorse per la
retribuzione del personale scolastico. Dovrebbero arrivare ai docenti
aumenti di 130 euro lordi mensili. L’Aran ha illustrato il quadro del-
le risorse disponibili per insegnanti ed Ata la scorsa settimana al-
l’avvio del negoziato. Entro metà ottobre i sindacati prevedono di po-
ter arrivare alla chiusura delle trattative.

Caro libri, editori sotto inchiesta 
L’Antitrust avvia un’istruttoria nei confronti dell’Aie per possibili

intese restrittive della concorrenza nel mercato dell’editoria scolasti-
ca. Partite le ispezioni dei funzionari dell’autorità e della guardia di
finanza. All’origine una segnalazione di Altroconsumo sull’aumento
dei testi scolastici per le superiori. 

Graduatorie d’istituto
Disponibili le prenotazioni delle stampe delle graduatorie di II e

III fascia del personale docente ed educativo. Il 12 ottobre inoltre sa-
ranno disponibili sul sito intranet la graduatoria e il modulo per la
scelta della sede dei docenti precari inseriti con riserva nelle gra-
duatorie ad esaurimento che non hanno fatto domanda di inclusio-
ne a luglio. 

Emanuela Micucci

In breve 

A tutti gli studenti disabili
verrà garantito un insegnante di
sostegno, anche a coloro che, a
scuola già iniziata, ne sono anco-
ra privi. Ad affermarlo è Marian-
gela Bastico, viceministro alla
pubblica istruzione, dopo le pole-
miche e le contestazioni per la
mancanza di docenti rispetto al
fabbisogno. «Stiamo monitorando
la situazione regione per regione
onde verificare quei casi che pre-
sentano gravi insufficienze di or-
ganico. Laddove si evidenzierà
che il ragazzo disabile è in pos-
sesso della certificazione», assi-
cura la Bastico, «interverremo in-
tegrando l’organico di fatto, già
predisposto, nel numero delle ore definito dalla certificazione stes-
sa». E, a fronte della grande disparità esistente tra regione e re-
gione rispetto al rapporto tra insegnanti di sostegno e alunni di-
sabili (si va dall’1: 1,3 della Sicilia al + 1: 2 di Umbria, Lombardia,
Veneto e Marche), da viale Trastevere arriva la raccomandazione
di tener conto della media nazionale che è quella di un prof ogni 2
alunni. Nuove norme per la nomina dei docenti di sostegno, inol-
tre, verranno presentate venerdì prossimo in Consiglio dei mini-
stri all’interno della Finanziaria 2008. L’obiettivo è quello di in-
trodurre, già a partire dal prossimo anno scolastico, il cosiddetto
organico funzionale, «puntando alla stabilizzazione attraverso l’am-
pliamento dell’organico di diritto e ad una più puntuale specializ-
zazione, anche riferita alle diverse disabilità che gli insegnanti di
sostegno sono tenuti a gestire». Fondamentale, sarà la garanzia
della continuità nell’insegnamento, «nell’ambito della medesima
scuola e possibilmente con lo stesso studente».

Clementina Colombo

Sostegno, cercansi prof 

Mariangela Bastico

Giuseppe
Fioroni


